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Presentato n libro di Karol 

Dtememoto 
che da due anni 
percuote FUrss 
Il passaggio da un'economia di, piano ad una di 
mercato; l'apatia della classe operaia; l'alleanza or­
mai a pesi degli intellettuali con Gorbaciov; l'e­
splosione dei nazionalismi.... questi i temi dell'ulti­
mo libro di rCS.Karol, che è stato presentato lunedi 
sera a Roma, alla Casa della Cultura, da'Aldo Natoli. 
Pietro Ingrao e Valentino Parlato.'Uri libro incoi si 
affollano inquietanti domande. 

••ROMA- Ogni anno della 
stagnazione breznevlana co­
stava all'Unione Sovietica 800 
miliardi di rubli. Durante tutta 
la Seconda guerra mondiale le 
dlstraziorilsono state calcolate 
in 870 miliardi di rubli. Dunque 
Itine continuava a perdere 
annualmente una sua perso­
nale guerra mondiale. La pere-
strofli» era proprio mdlspéma-
Me.' ' 

li, 

amui assurdi, che intessooo H 
Hbro «Due anni di terremoto 
polluco. Ut» 1969/1990» (Fel­
trinelli., pagine 175, Me 
27.0OO) .'Quel tentmoto non * 
finità E ci riguarda da vicino. 
L'hanno rilevalo, ratoa sera al­
la romana Casa della Cultura. 
Valentino Parlato, che teneva 1 
OH «Mia discussione con Aldo 
Natoli, Pietro Ingrao e l'autore 
del HMO, ICS, Karol. 

Se Natoli e Ingrao rappre­
sentano, nel bene e nel male. 
nelle vittorie e nelle (confitte, 
cinquant'annl di storia del Pei. 
KafiptEsse (come viene chia­
malo) Karol è un (litro straor­
dinario per leggere la crisi del­
l'Est europeo: un distillato vi­
vente di storia. 

Nato in Polonia, ha trascor­
so B periodo dal 1939 al 1946 
fai Unione Sovietica: è stato re­
dattoli del settimanale «L'Ex-
pessn editorialista del «Nouvel 
Obèervaleur», collaboratore da 
sempre del «Manifesto»; ha 
scrtio mollo e, tre gli albi lesti. 
uno' • straordinario romanzo 
della memoria: «Solik. Peripe­
zie di un giovane polacco nella 
Russia in guerra». 

Il passaggio da una econo­
mia totalmente di piano a una 
di mercato: l'apatia della clas­
se operaia: la alleanza ormai 
frantumata degli intellettuali 
con Gorbaciov: l'esplosione 
dei nazionalismi: il ritomo alla 
storia dopo la sua mistificazio­
ne-edulcorazione: su questi 
nodi si è soffermata, sapiente. 
esperta, la penna di Karol. A 
dimostrazione di una capacita 
di vedat. di interrogare la gen­
te, la cultura. Il mutamento che 
non si arresta alla superficie. 

Dunque, analisi del terremo­
to. Ovvero di quella specie di 
•Beresina alla rovescia», defini­
zione di Parlato, che aerelMMi 
sia abbattuta sull'UÉsbCSHBrVè 
potuto accadere cM&ru|,»erle 
di leggi di rtanovarnfnto del­
l'economia, approvate febbril­
mente, siano stale eluse, bloc­
cate nel loro iter? Perché è cre­
sciuta una sorta di doppio po­
tere: quello Istituzionale e 
quello tenuto saldamente nel­
le mani della nomenklatura. 
della struttura burocratica? Chi 
ha spinto l'Urss allo stremo 
delle forze? Chi sono I sabota­
tori che assediano le citta? 

Interrogativi drammatici. 
Che si sono radicalizzati, ag­
grumati di recente. L" Ottanta­
nove dista anni luce. In presa 
diretta, emergono gli attori in 
campo del terremoto. Ecco la 
parte della burocrazia ora mi­
nacciata dal ritomo alla priva­
tizzazione della terra. Ecco le 
forze che si oppongono stre­

nuamente' all'appUcazIone 
delle leggi. Ecco rarea constr-
vameedei militari. 

L'autore aluta a scoprire Co­
se che la pubblicistica aveva 
(davvero In buona federi tra­
lasciato. Per. esempio, il peso 
dell'economia' nenc del «sorrt-
merso produttore di .profonda 
diseguaglianza dentro la penu­
ria» (Ingrao). Certo,, questa 
•economia d'ombra» 'non ha 

Du-
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ntfscaia. I mOorunl dandestinl 
intascano; avviene una redi-
stribuzione di privilegi, grandi 
medi, piccoli. Dai saìaribassi i 
lavoratori passano a una.pen-
sione di miseria. Attualmente, 
ogni quattro cittadini uno è 
pensionato. 

Un paese con molto di mar­
cio; dall'apparato produttivo 
arretrato e pero coinvolto nel­
la rivoluzione Informatica. Bi­
sognava ntodernfsafe. Acce-
lerazlone della storia, compiu- ' 
ta da Gorbaciov affrontando il 
problema politico. I* struttura 
di potere, ntlsthlo di un'altra 
rivoluzione - dall'alto, dopo 
quella di Stalin alla fine degli 
anni venti, non può che provo­
care un moto di orrore. 

In pochi mesi * staro eviden­
te che niente funzionava. Gli 
intellettuali, sedotti dal model­
lo occidentale, dalla parte del 
ricchi, senza neppure la riser­
vatezza di tacere, si sono divisi; 
I lavoratori, quel 40* della po­
polazione, hanno scelto di re-
slare inerti, assenti. OstHl. Con 
un atteggiamento conservato­
re e contrario a qualsiasi cam­
biamento, conferma Natoli. ' 
D'altronde, un operaio con 
una occupazione garantita 
dallo Stato, che lavorava poco, 
che poteva avere una seconda 
attività, perché dovrebbe ap­
poggiare Gorbaciov il quale 
mira a trasformare il sistema, a 

,' renderlo intensivo, con mag-
. gtore produttMla e minore oc­

cupazione? 
Non era chiaro il progetto 

sociale di Gorbaciov: a quali 
forze inteme e esteme si rivol­
geva. Nonostante le sue inizia­
tive per la liberta, per II disar­
mo, forse ha peccalo di eliti-
amo, di illuminismo, domanda 
Ingrao. 

I problemi si precisano. 
Quali strumenti di regolazione 
si daranno i sovietici rispetto 
alle forze sociali; quali previ­
sioni rispetto all'apertura verso 
Ovest-ma anche al flusso che 
si RfijHpitera da Est a Ovest dal 
proSimo 1 gennaio. Dove in­
contrerà un appoggio il leader 
sovietico. E tuttavia la realtà 
conferma che in Urss non esi­
ste alternativa a ciò che Gorba­
ciov sta provando» fare. 

kr. ti libro di Karol solleva do­
mande piuttosto che dare ri­
sposte -per la buona ragione 
che di risposte non ne trovo». 
In una situazione di estrema 
gravità, là dove il clima genera­
le é cattivo, dove non esiste 
una vera sinistra, né una rap­
presentanza politica, la società 
•rischia di impazzire» è la 
conclusione pessimista del­
l'autore. 

Una mostra di Arturo Nathan in corso a Roma Le persecuzioni subite in quanto ebreo 
Un artista triestino che ha profondamente e la morte in un campo di concentramento 
vissuto nel clima della sua città I rapporti fra la sua opera e quella 
Gli influssi di Italo Svevo e di Freud di De Chirico. La passione per il mare 

Quella pittura dell'inconscio 
È in corso a Roma una mostra delle opere di Arturo 
Nathan, pittore di origine triestina fortemente in­
fluenzato nella sua formazione dal clima culturale 
che si respirava in quella città: da Italo Svevo, alle 
teorie di Sigmund Freud e dei suoi allievi. Una vi­
cenda tragica quella di Nathan: subt le persecuzioni 
antirazziali perché ebreo e mori in un campo di 
sterminio tedesco. 

DARIO MICACCHI 

gli ROMA. «Era un uomo in- •• 
telligente, mite, giusto e buono 
ed è stato assassinato dai tede­
schi perché era ebreo. Lavora­
va lutto il giorno in una società 
d'assicurazioni, a Trieste, per 
mantenere • la sua vecchia 
mamma e la sera stava per lun­
ghe ore a disegnare e a dipin­
gere, o a leggere libri di filoso­
fia e di poesia, sempre assorto 
In un sogno ideale di pensiero 
superiore e di creazione d'arte. 
Poi vennero le ignobili leggi 
razziali e principiarono i suoi 
affanni e le sue sofferenze e fi­
nalmente é morto in uno di 
quei campi di concentramento 
tedeschi ove si sfogava il sadi­
smo dei discendenti di Teuto-
bocus...». 

È un passo di un ricordo di 
Arturo Nathan, pittore e poeta, 
scritto da Giorgio de Chirico 
per •Domenica» pochi mesi, 
dopo la morte dell'artista trie­
stino avvenuta il 3 giugno 
1945. nel quale De Chirico rie­
voca commosso l'Incontro a 
Roma nel 192S. prima della 
partenza per Parigi, e poi, al ri­
tomo nel 1930 a MUano: un ri-. 
cordo riportato ad apertura del 
catalogo della mostra di 14 di­
pinti e pastelli e disegni allesti­
ta fino al 15 dicembre alla Gal­
leria dei Greci, al 6 della via 
omonima (ore 10-13 e 17-20) -
curata da Maurizio Fagiolo 
dell'Arco. 

- Maurizio Fagiolo intitola si­
gnificativamente il suo saggio 
introduttivo «La coscienza di 
Arturo». Io sono assai più in­
certo che vita, psicologia e pit­
tura di Nathan, che potè dipin­
gere poco più di 50 quadri, 
possano in qualche modo so-
varapporsi, per trasparenza al­
la "Coscienza di Zeno» di Italo 
Svevo. Certo Arturo Nathan sa­
rebbe più oscuro e il suo enig­
ma storico-esistenziale tanto 
meno europeo se lo si strap­
passe da quello straordinario 
ambiente letterario e artistico 
che fiori a Trieste e senti cosi 
profondamente e sottilmente 
l'Influenza <U Sigmund Freud e 
dei suoi continuatori. Ma pro­
prio in forza dell'influenza 
poetica di Giorgio de Chirico 
con quella sua melanconia 
metafisica dell'attesa, lo sguar­
do fisso 'su sterminati spazi 
vuoti" aspettando' l'ingresso 
nello spazio di segni nuovi che 
non arrivano mai, Arturo Na­
than trovò gli equivalenti pla­
stici del doppio dramma che 
era nella sua vita e nelle sue vi­
sioni. •• t 

- Triestino-era nato nel 1891 
- di agiata famiglia ebrea, av­
viato al viaggi e «1 commercio 
dal padre originario di Bag-
dhad. si avvia alla pittura dopo 
la fine della prima guerra mon­
diale, intorno al 1919. Era tor-

\A-

Altura Nathan. «Rupe vulcanica», particolare, 1934 

nato dall'Inghilterra dove ave­
va fatto II servizio militare co­
me obiettore di coscienza fa­
cendo i servizi più umili e de­
gradanti: era triestino ma era 
cittadino inglese. 

Lo dicevo portatore di un 
doppio dramma che com-

?rende Trieste ma va oltre " 
rieste. E su tale dramma biso­

gna riflettere prima della gran- ' 
de mostra di Savinlo che si 
aprirà II 6 a Verona. E i quadri 
di questa bella mostra allestita 
nei nuovi ambienti della Galle­
ria dei Greci dopo le mostre di 
Roma (1969 a «La Nuova Pe-

" sa»), di Trieste (1976 al museo 
Revoltella) e ancora a Trieste 
(1989 alla galleria «Arte 3») mi 

sembra che lo dichiarino con 
immagini allarmanti sia in sen­
so esistenziale sia In senso sto­
rico. 

Nathan arriva alla pittura 
quando l'impero austriaco 
crolla e nel crollo trascina Trie­
ste. Arriva alla pittura proprio 
quando muoiono Klimt che, 
attravero l'erotismo e l'oro 

QUANDO C'È FUGA DI i 
SI ACCENDE E SUO 

LA BEGHELLI SALVAVITA9 

Salvavita è la prima lampada d'emergenza che se­
gnala la presenza di gas metano e GPL Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico fa scattare un pò-
teme allarme acustico e luminoso. Salvavita 
è portatile,junziona con corrente elettrica o con Beghelli 

batterie ricaricatili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia af buio: se inserita alla presa di cor­
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi i vitale sapere 
che c'è Salvavita, molto più di una lampada. 

neobizantino del fulgore vien­
nese aveva intravisto la morte, 
e Egon Schiele che, quando 
l'Austria era ancora trionfante 
e celebrante, aveva dato forme 
tremende e autunnali alla crisi 
e al disfacimento popolandoli 
di corpi che si accartocciavano 
come foglie secche nel loro 
inutile slancio erotico. Nathan 
all'inizio é un pittore molto 
chiaro e analitico: sembra di­
segnare e dipingere nel gusto 
chiarata, quattrocentista e un, 
po' tedesco, alla maniera di 
Edita Broglio, di .Valori Plasti­
ci» e dell'ambiente romano in­
tomo a Mario Broglio. 

Se il primo dramma di cui è 
portatore è storico: è la perdita 
della centralità con la finis Au-
striae, il secondo dramma è 
esistenziale: é il suo essere 
ebreo in una certa Italia e in 
una certa Europa: condizione 
che per lui. e per la famiglia 
sua. si farà sempre più ango­
sciosa fino al suo assassinio. , 
Nathan ha un grande potere di ' 
prefigurazione ma è Giorgio 
de Chirico metafisico che gli fa 
capire con quali mezzi pittorici 
pub esprimere la sua visiona­
rietà tanto ansiosa e serale. 

Nella pittura di Nathan una 
presenza grandeggiente e ter­
ribile e quella del mare e del 
porto. Si racconta che egli non 
potesse vivere senza il mare, 
che cercasse sempre il mate. Il 
mare e Trieste ma soprattutto e 
metafora: arrivo e partenza di 
vascelli col sogno di viaggi, 
naufragi; desiderio del lontano 
e deH'mfinito e che nemmeno 
nel porto si la quiete e riposo. 

Sulla riva dei porti di Nathan 
come in visioni di incubi osses­
sivi giacciono relitti di naufragi, ' 
statue greche e romane infran­
te, colorate mozze, cavalli sere-
mari che hanno attraversato 
grandi spazi e talora cadono 

morenti o troncati dalla macel-
lena sulla riva agognata. Lui, il 
pittore, seduto o in piedi sta 
solo e impietrito, guarda lonta­
no con il sole che tramontan­
do ha incendiato tutto lo spa­
zio o con la notte che avanza 
ed acuisce con le sue ombre , 
corrosive l'ansia. 

La metafisica di Giorgio de 
Chirico è portata alle conse­
guenze estreme, fatali: come 
nel capolavoro col cantiere e 
nelle altre immagini con i.vul-. 
cani e con t'isoletta misteriosa j 
che è «parente» dell'isola dei .• 
morti di BOcklin e dei ghiacci r 
chiusi su naufragi di Frednch e 
anche delle isole desolale che 
negli stessi anni dipingeva il-vi-
sionano Franz Radziwile in 
Germania. Il mondo si sta ab­
buiando e la sera si mangiarli -
mare; la terra è spopolata eli ri-
pittore sembra naufragare sen­
za un gesto, circondato, da 
frammenti di civiltà in pezzi; la ' 
pittura stessa perde colore co- " 
me se perdesse sangue. -

Molti di questi tragici quadri -' 
hanno le stesse date di ceni 
quadri rivelatori di Scipione, di 
Pirandello, di Sironi delle citta: 
di Mafai delle demolizioni, di 
Morandi degli oggetti più .sec­
chi e calcinati. Giorgio de Chi- ' 
rico é sgusciato via dal dran£ 
ma dell'attesa, che pure aveva 
offerto al mondo moderno «' 
che é diventato II dramma'del ' 
fascismo e del nazismo in Eu­
ropa; e nel suo racconto 
straordinario •Ebdomeros», nel 
1929, ha portato tutti su una ri­
va e indicando l'acqua, tanto 
cara a Nathan. ha mostrato un . 
punto con una boa vermiglio-
ne che su a indicare quella zo- ' 
na dove nessuno scandaglio ' 
ha mai toccato il fondo. Arturo 
Nathan, triestino, ebreo, tragi- . 
cernente quel fondo l'ha toc­
cato. 

NEL M O N D O , LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 
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CONCENTRAZIONI E FUSIONI 
TRA LE IMPRESE 

Presiede 
Armando SARTI 
Coordinatori 

, MassrtztoCVANDAUNIeRerizoSANTELU 
Relatori 

- Victor VCMMAM. esperto di questioni fiscali profes­
sore il Sdutta delle finanze e Diritto finanziarlo nel-
IVnloersiti di Genova, incaricato il Diritto tributarlo 
neUVnUxrsuàBocconidiMilano 

- Ciaissptna GUALTIERI, redattore capo dtl labora-
toridtpoUticatndustrialedlNomisma 

- mtaanS»10TtAmOU,naponubih ufficio studi Abi 
- GlaitmARGBNTESU coordinatore Polo costruziv 
, ni di Bologna 

- GaetmnoAJXA.partnerFIAeA{AZAAS 
• - Francesco BMOSCHI, docente di Economia industria-
' hPomecnlco di Milano 
La materia delle concentrazioni e fusioni 
verrà affrontata anallrzando gU aspetti gln-
rMIco-rtscall, bancari e attraverso le espe­
rienze dirette. 

In collaborazione con 
Istituto GRAMSCI ' IttltutoTOCUATTI 
Emilia Romagna Roma 

Far l'alta speclallzzaztone del work shop la parteci­
pazione è rigorosamente a numero chiuso. Chi In­
tende partecipare deve iscriversi telefonando o In­
viando un fax a: Stefania FAGIOLO, Istituto To-
tllalt 1.06/93.38.007. 

SPAZIO IMPRESA 
DE L'UNITA v • - ' 

ISTITUTO DI STUDl; 
•P. TOGLIATTI. l 

presentano 

Otutrcpe CtJMW 
FW.ricoO.WI 
VkMf Uckmar 

VMimlf Sdumilov 
Marta KoaciMi 

Luifl Muttolungo 
Valerlo BarMari 

Carlo Da Hlippii 
Gélbcno CabrMH 

INVESTIRE 
ALL'EST " 
Wupnlin: «uauniko-comutrcUll 
nel iHciralo , , 
UtIU prouinu emmuiona 

IN TUTTE LE MIGLIORI LIBRERIE ITALIANE, 
È in preparazione l'edizione russa' 

Per prenotazioni: tei. 06/93.58.007 

r 18 l'Unità 
Mercoledì ' 
5 dicembre 1990 
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